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Denominazione del Dottorato di 
Ricerca 

 

Ateneo Luiss Guido Carli 

Statale o non statale Non statale  

Tipo di Ateneo Tradizionale 

Area geografica Centro 

 

Durata  … anni 

Collegio dei Docenti 

Componenti obbligatori 
Prof. …………………. (Coordinatore del Dottorato di Ricerca) 
Prof.. ……………………. (docente del componente del Collegio) 
Prof.. ……………………. (docente del componente del Collegio) 
Prof.. ……………………. (docente del componente del Collegio) 
Prof.. ……………………. (docente del componente del Collegio) 
Prof.. ……………………. (docente del componente del Collegio) 
Prof.. ……………………. (docente del componente del Collegio) 
Prof.. ……………………. (docente del componente del Collegio) 
Prof.. ……………………. (docente del componente del Collegio) 
Prof.. ……………………. (docente del componente del Collegio) 
Prof.. ……………………. (docente del componente del Collegio) 
Prof.. ……………………. (docente del componente del Collegio) 
 
Altri componenti 
Dott. ………………….... (rappresentante i dottorandi) 
Dott.. …………………………….. (amministrativo con funzione di supporto) 
Dott. ………………………. (amministrativo con funzione di supporto) 
 
Il Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei 
quadri delle sezioni del Rapporto di Autovalutazione, il giorno: … mese anno. 
 
Oggetto della discussione: 
………… 
 

Sintesi dell’esito della 
discussione dal Consiglio di 
Dipartimento: 

estratto dal verbale del Consiglio di Dipartimento del … mese anno 
 

ORDINE DEL GIORNO 
………. Omissis ………. 

 
… punto all’Ordine del Giorno  

………. Omissis ………. 
 
 
…………………………………………….. 
 

 
Allegati: 

• Indicatori ANVUR e PRO3 

• KPI da Piano Strategico Luiss 
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L’ASSICURAZIONE DELLA QUALITA’ NEI CORSI DI DOTTORATO DI RICERCA  
 

Obiettivo dell’ambito D.PHD.1 è: la verifica della presenza e del livello di attuazione dei processi di assicurazione della Qualità nella fase di 
progettazione del corso di Dottorato di Ricerca (PhD). 
L’indicatore si articola nel seguente Punto di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.PHD.1 Progettazione Corso di Dottorato 
di Ricerca 

D. PHD.1.1 

In fase di progettazione (iniziale e in itinere) vengono approfondite le 
motivazioni e le potenzialità di sviluppo e aggiornamento del progetto 
formativo e di ricerca del Corso di Dottorato di Ricerca, con riferimento 
all’evoluzione culturale e scientifica delle aree di riferimento, anche attraverso 
consultazioni con le parti interessate (interne ed esterne) ai profili culturali e 
professionali in uscita. 

D. PHD.1.2 

Il Collegio del Corso di Dottorato di Ricerca ha definito formalmente una 
propria visione chiara, articolata e pubblica del percorso di formazione alla 
ricerca dei dottorandi, coerente con gli obiettivi formativi (specifici e 
trasversali) e le risorse disponibili.  

D. PHD.1.3 Le modalità di selezione e le attività di formazione (collegiali e individuali) 
proposte ai dottorandi sono coerenti con gli obiettivi formativi del Corso di 
Dottorato di Ricerca e con i profili culturali e professionali in uscita e si 
differenziano dalla didattica di I e II livello, anche per il ricorso a metodologie 
innovative per la didattica e per la ricerca.  

D. PHD.1.4 Il progetto formativo include elementi di interdisciplinarità, 
multidisciplinarietà e transdisciplinarietà, pur nel rispetto della specificità del 
Corso di Dottorato di Ricerca.  

D. PHD.1.5 Al progetto formativo e di ricerca del Corso di Dottorato di Ricerca viene 
assicurata adeguata visibilità, anche di livello internazionale, su pagine web 
dedicate.  

D. PHD.1.6 Il Corso di Dottorato di Ricerca persegue obiettivi di mobilità e 
internazionalizzazione anche attraverso lo scambio di docenti e dottorandi 
con altre sedi italiane o straniere, e il rilascio di titoli doppi, multipli o 
congiunti in convenzione con altri Atenei.  

 

SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMA AUTOVALUTAZIONE  

Sintetizzare qui i principali mutamenti intercorsi dalla precedente Autovalutazione con riferimento al Punto di Attenzione/Aspetto da 
Considerare, anche in relazione alle azioni migliorative messe in atto nel Dottorato di Ricerca. 

 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 
 

 

Azione correttiva n. … Titolo e descrizione 

Azioni intraprese Descrivere le azioni intraprese e le relative modalità di attuazione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

Stato di avanzamento 
dell’azione correttiva 

Specificare indicatore/i di riferimento per il monitoraggio del grado di raggiungimento dell’obiettivo e le 
relative modalità di rilevazione/verifica (se possibile correlare obiettivi e indicatori di riferimento agli indicatori 
utilizzati per la compilazione del Monitoraggio Annuale) 

 

AUTOVALUTAZIONE (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto di Attenzione 
D.PHD.1  
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi del periodo in esame e 
dalle prospettive del periodo seguente. 
 

Descrizione degli elementi da valutare Autovalutazione degli attributi 

1. PIANIFICAZIONE (Plan) 
Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

 
Valutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

2. ATTUAZIONE (Do) 
Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

 
Valutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

3. MONITORAGGIO (Check) 
Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

 
Valutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

4. MIGLIORAMENTO (Act) 
Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

 
Valutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

RISULTATI  
Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

 
Valutazione (senza vincoli di lunghezza del testo)  
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Fonti documentali: 
Documenti chiave 

1. Progetto formativo 
2. Syllabus dei corsi 
3. Risultati dei questionari di valutazione dei corsi e dei docenti somministrati ai dottorandi 
4. Analisi dei finanziamenti MUR sulla base degli indici di performance del Dottorato 
5. Documento di proposta di azioni correttive derivante dall’analisi dei punti dei KPI del Dottorato 

 
 
Documenti a supporto 

▪ Verbali riunioni collegi docenti 
▪ Verbali degli incontri di monitoraggio svolti dai Coordinatori con i dottorandi  
▪ Verbali degli incontri di monitoraggio svolti dai Coordinatori con i docenti del Dottorato 
▪ Verbali delle riunioni con gli stakeholders (aspetto D. PHD.1.1) 
▪ Evidenze delle azioni di promozione internazionale (aspetto D. PHD.1.5) 
▪ Evidenze dei processi di internazionalizzazione, con particolare riferimento al Collegio docenti, ai docenti dei moduli di formazione, ai 

dottorandi visiting outgoing e incoming e agli accordi di cotutela (aspetto D. PHD.1.6) 
▪ Reportistica relativa ai questionari di valutazione somministrati ai dottorandi 
▪ Reportistica relativa alle attività di internazionalizzazione 

 

 
 

Criticità/Azioni di miglioramento previste 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 
In questa sezione vanno elencate le criticità e/o le aree da migliorare che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione di cui sopra, 
dettagliandoli adeguatamente da poter definire le eventuali azioni da intraprendere 
 
 
 
 

 
 
 

OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  
Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli elementi critici individuati. Gli obiettivi potranno anche 
avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione e dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali 
azioni si ritiene di poter raggiungere gli obiettivi. Aggiungere campi per ciascun obiettivo di miglioramento individuato. 
 
 
 

Obiettivo n. … D.PHD.1/n./sa-202X (Titolo e descrizione) 

Problema da risolvere – Area 
da migliorare 

Descrivere il problema da risolvere e/o l’area da migliorare con un livello di dettaglio sufficiente da poterli 
correlare alle azioni da intraprendere 

Azioni da intraprendere Descrivere le azioni da intraprendere e le relative modalità di attuazione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

Indicatore di riferimento 
Specificare indicatore/i di riferimento per il monitoraggio del grado di raggiungimento dell’obiettivo e le 
relative modalità di rilevazione/verifica (se possibile correlare obiettivi e indicatori di riferimento agli indicatori 
utilizzati per la compilazione del Monitoraggio Annuale) 

Responsabilità 
Individuare il responsabile dell’azione ed eventuali altre figure che possono contribuire al raggiungimento del 
risultato 

Risorse necessarie 
Definire le tipologie di risorse necessarie (persone, materiali, tecnologie, servizi, risorse finanziarie, ecc.) e 
quantificarle valutandone l’effettiva disponibilità 

Temi di esecuzione e scadenze 
Stimare in maniera realistica il tempo di realizzazione definendo sia la scadenza per il raggiungimento 
dell’obiettivo, sia eventuali scadenze intermedie per il raggiungimento di obiettivi intermedi 
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Obiettivo dell’ambito D.PHD.2 è: la verifica della presenza e del livello di attuazione dei processi di assicurazione della Qualità 
nella fase di pianificazione e organizzazione delle attività formative e di ricerca per la crescita dei dottorandi del corso di 
Dottorato di Ricerca (PhD). 
L’indicatore si articola nel seguente Punto di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.PHD.2 Pianificazione e 
organizzazione delle attività 
formative e di ricerca per la 
crescita dei dottorati 

D. PHD.2.1 

È previsto un calendario di attività formative (corsi, seminari, eventi 
scientifici…) adeguato in termini quantitativi e qualitativi, che 
preveda anche la partecipazione di studiosi ed esperti italiani e 
stranieri di elevato profilo provenienti dal mondo accademico, dagli 
Enti di ricerca, dalle aziende, dalle istituzioni culturali e sociali.  

D. PHD.2.2 

Viene garantita e stimolata la crescita dei dottorandi come membri 
della comunità scientifica, sia all’interno del corso attraverso il 
confronto tra dottorandi, sia attraverso la partecipazione dei 
dottorandi (anche in qualità di relatori) a congressi e/o workshop 
e/o scuole di formazione dedicate nazionali e internazionali.  

D. PHD.2.3 L’organizzazione del Corso di Dottorato di Ricerca crea i 
presupposti per l’autonomia del dottorando nel concepire, 
progettare, realizzare e divulgare programmi di ricerca e/o di 
innovazione e prevede guida e sostegno adeguati da parte dei 
tutor, del Collegio dei Docenti e, auspicabilmente, da eventuali 
tutor esterni di caratura nazionale/internazionale e/o professionale 
con particolare riferimento ai dottorati industriali.  

D. PHD.2.4 Ai dottorandi sono messe a disposizione risorse finanziarie e 
strutturali adeguate allo svolgimento delle loro attività di ricerca.  

D. PHD.2.5 Il Corso di Dottorato di Ricerca consente e favorisce la 
partecipazione dei dottorandi ad attività didattiche e di tutorato nei 
limiti della coerenza e compatibilità con le attività di ricerca svolte.  

D. PHD.2.6 Il Corso di Dottorato di Ricerca contribuisce al rafforzamento delle 
relazioni scientifiche nazionali e internazionali e assicura al 
dottorando periodi di mobilità coerenti con il progetto di ricerca e 
di durata congrua presso qualificate Istituzioni accademiche e/o 
industriali o presso Enti di ricerca pubblici o privati, italiani o esteri.  

D. PHD.2.7 Il Corso di Dottorato di Ricerca garantisce che la ricerca svolta dai 
dottorandi generi prodotti direttamente riconducibili al dottorando 
(individualmente o in collaborazione) e che tali prodotti vengano 
adeguatamente resi accessibili nel rispetto dei meccanismi di 
protezione intellettuale dei prodotti della ricerca, ove applicabili.  

 
 

SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMA AUTOVALUTAZIONE  

Sintetizzare qui i principali mutamenti intercorsi dalla precedente Autovalutazione con riferimento al Punto di Attenzione/Aspetto da 
Considerare, anche in relazione alle azioni migliorative messe in atto nel Dottorato di Ricerca. 

 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 
 

 

Azione correttiva n. … Titolo e descrizione 

Azioni intraprese Descrivere le azioni intraprese e le relative modalità di attuazione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

Stato di avanzamento 
dell’azione correttiva 

Specificare indicatore/i di riferimento per il monitoraggio del grado di raggiungimento dell’obiettivo e le 
relative modalità di rilevazione/verifica (se possibile correlare obiettivi e indicatori di riferimento agli indicatori 
utilizzati per la compilazione del Monitoraggio Annuale) 

 
 
AUTOVALUTAZIONE (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto di Attenzione 
D.PHD.2  
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi del periodo in esame e 
dalle prospettive del periodo seguente. 
 

Descrizione degli elementi da valutare Autovalutazione degli attributi 

1. PIANIFICAZIONE (Plan) 
Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

 
Valutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

2. ATTUAZIONE (Do) 
Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

 
Valutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) 
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3. MONITORAGGIO (Check) 
Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

 
Valutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

4. MIGLIORAMENTO (Act) 
Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

 
Valutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

RISULTATI  
Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

 
Valutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

 
 
Fonti documentali: 
Documenti chiave: 

1. Documento di accreditamento 
2. Struttura delle attività formative (aspetto D. PHD.2.1), con particolare evidenza su 

a. Corsi sulle research skills (aspetto D. PHD.2.3) 
b. Seminari di dipartimento e momenti di presentazione dei propri lavori (aspetto D. PHD.2.2) 

3. Evidenze dei periodi di visiting outgoing dei dottorandi e delle partecipazioni a conferenze internazionali (aspetto D. PHD.2.6 e 2.2) 
4. Analisi dei finanziamenti MUR sulla base degli indici di performance del Dottorato 
5. Documento di proposta di azioni correttive derivante dall’analisi dei punti dei KPI del Dottorato 

 
Documenti a supporto 

▪ Verbali dei collegi docenti 
▪ Reportistica relativa ai dati sulla mobilità dei dottorandi 
▪ Guida per l’inserimento dei prodotti di ricerca in IRIS (aspetto D. PHD.2.7) 
▪ Mailing list relativa alle newsletter di ricerca (dove sono riportate le varie opportunità di ricerca – bandi, seminari, corsi etc.) 
▪ Handbook dei Dottorati di ricerca, con evidenza dei processi di supervisione del lavoro del dottorando (aspetto D. PHD.2.3) 

 

Criticità/Azioni di miglioramento previste 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 
In questa sezione vanno elencate le criticità e/o le aree da migliorare che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione di 
cui sopra, dettagliandoli adeguatamente da poter definire le eventuali azioni da intraprendere 
 
 
 
 

 
 

OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  
Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli elementi critici individuati. Gli obiettivi potranno anche 
avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione e dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali 
azioni si ritiene di poter raggiungere gli obiettivi. Aggiungere campi per ciascun obiettivo di miglioramento individuato. 
 
 
 

Obiettivo n. … D.PHD.2/n./sa-202X (Titolo e descrizione) 

Problema da risolvere – Area 
da migliorare 

Descrivere il problema da risolvere e/o l’area da migliorare con un livello di dettaglio sufficiente da poterli 
correlare alle azioni da intraprendere 

Azioni da intraprendere Descrivere le azioni da intraprendere e le relative modalità di attuazione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

Indicatore di riferimento 
Specificare indicatore/i di riferimento per il monitoraggio del grado di raggiungimento dell’obiettivo e le 
relative modalità di rilevazione/verifica (se possibile correlare obiettivi e indicatori di riferimento agli indicatori 
utilizzati per la compilazione del Monitoraggio Annuale) 

Responsabilità 
Individuare il responsabile dell’azione ed eventuali altre figure che possono contribuire al raggiungimento del 
risultato 

Risorse necessarie 
Definire le tipologie di risorse necessarie (persone, materiali, tecnologie, servizi, risorse finanziarie, ecc.) e 
quantificarle valutandone l’effettiva disponibilità 

Temi di esecuzione e scadenze 
Stimare in maniera realistica il tempo di realizzazione definendo sia la scadenza per il raggiungimento 
dell’obiettivo, sia eventuali scadenze intermedie per il raggiungimento di obiettivi intermedi 
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Obiettivo dell’ambito D.PHD.3 è: la verifica della presenza e del livello di attuazione dei processi di assicurazione della Qualità nella fase di 
monitoraggio e miglioramento delle attività del corso di Dottorato di Ricerca (PhD). 
L’indicatore si articola nel seguente Punto di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.PHD.3 Monitoraggio e miglioramento 
delle attività 

D. PHD.3.1 

Il Corso di Dottorato di Ricerca dispone di un sistema di monitoraggio dei 
processi e dei risultati relativi alle attività di ricerca, didattica e terza 
missione/impatto sociale e di ascolto dei dottorandi, anche attraverso la 
rilevazione e l’analisi delle loro opinioni, di cui vengono analizzati 
sistematicamente gli esiti.  

D. PHD.3.2 
Il Corso di Dottorato di Ricerca monitora l’allocazione e le modalità di 
utilizzazione dei fondi per le attività formative e di ricerca dei dottorandi.  

D. PHD.3.3 Il Corso di Dottorato di Ricerca riesamina e aggiorna periodicamente i 
percorsi formativi e di ricerca dei dottorandi, per allinearli all’evoluzione 
culturale e scientifica delle aree scientifiche di riferimento del Dottorato, anche 
avvalendosi del confronto internazionale, dei suggerimenti delle parti 
interessate (interne ed esterne) e delle opinioni e proposte di miglioramento 
dei dottorandi.  

 

SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMA AUTOVALUTAZIONE  

Sintetizzare qui i principali mutamenti intercorsi dalla precedente Autovalutazione con riferimento al Punto di 
Attenzione/Aspetto da Considerare, anche in relazione alle azioni migliorative messe in atto nel Dottorato di Ricerca. 

 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

 
 

 
 
 

Azione correttiva n. … Titolo e descrizione 

Azioni intraprese 
Descrivere le azioni intraprese e le relative modalità di attuazione (senza vincoli di lunghezza del 
testo) 

Stato di avanzamento 
dell’azione correttiva 

Specificare indicatore/i di riferimento per il monitoraggio del grado di raggiungimento 
dell’obiettivo e le relative modalità di rilevazione/verifica (se possibile correlare obiettivi e 
indicatori di riferimento agli indicatori utilizzati per la compilazione del Monitoraggio Annuale) 

 
 
 
AUTOVALUTAZIONE (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto di Attenzione 
D.PHD.3  
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi del periodo in esame e 
dalle prospettive del periodo seguente. 
 

Descrizione degli elementi da valutare Autovalutazione degli attributi 

1. PIANIFICAZIONE (Plan) 
Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

 
Valutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

2. ATTUAZIONE (Do) 
Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

 
Valutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

3. MONITORAGGIO (Check) 
Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

 
Valutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

4. MIGLIORAMENTO (Act) 
Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

 
Valutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

RISULTATI  
Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

 
Valutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

 
Fonti documentali: 
Documenti chiave: 

1. Documento di monitoraggio del Dottorato 
2. Linee Guida per la gestione delle opinioni degli studenti e dei dottorandi di ricerca 
3. Rilevazione opinioni dottorandi (a passaggio di anno e a consegna tesi) 
4. Rilevazione opinioni dottori di ricerca 
5. Report a cura dell’Ufficio PhD su opinioni dottorandi su insegnamento/docente 

 
Documenti a supporto 

▪ Verbali riunioni collegi docenti con particolare riferimento ai punti in cui si approvano le spese per le attività di ricerca 
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▪ Reportistica relativa ai risultati dei questionari di valutazione somministrati ai dottorandi 
▪ Verbali degli incontri di monitoraggio svolti dai Coordinatori con i dottorandi  

 
 

Criticità/Azioni di miglioramento previste 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 
In questa sezione vanno elencate le criticità e/o le aree da migliorare che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione di cui sopra, 
dettagliandoli adeguatamente da poter definire le eventuali azioni da intraprendere 
 
 
 
 

 
 

OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  
Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli elementi critici individuati. Gli obiettivi potranno anche 
avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione e dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali 
azioni si ritiene di poter raggiungere gli obiettivi. Aggiungere campi per ciascun obiettivo di miglioramento individuato. 
 
 
 

Obiettivo n. … D.PHD.3/n./sa-202X (Titolo e descrizione) 

Problema da risolvere – Area 
da migliorare 

Descrivere il problema da risolvere e/o l’area da migliorare con un livello di dettaglio sufficiente da poterli 
correlare alle azioni da intraprendere 

Azioni da intraprendere Descrivere le azioni da intraprendere e le relative modalità di attuazione (senza vincoli di lunghezza del testo 

Indicatore di riferimento 
Specificare indicatore/i di riferimento per il monitoraggio del grado di raggiungimento dell’obiettivo e le 
relative modalità di rilevazione/verifica (se possibile correlare obiettivi e indicatori di riferimento agli indicatori 
utilizzati per la compilazione del Monitoraggio Annuale) 

Responsabilità 
Individuare il responsabile dell’azione ed eventuali altre figure che possono contribuire al raggiungimento del 
risultato 

Risorse necessarie 
Definire le tipologie di risorse necessarie (persone, materiali, tecnologie, servizi, risorse finanziarie, ecc.) e 
quantificarle valutandone l’effettiva disponibilità 

Temi di esecuzione e scadenze 
Stimare in maniera realistica il tempo di realizzazione definendo sia la scadenza per il raggiungimento 
dell’obiettivo, sia eventuali scadenze intermedie per il raggiungimento di obiettivi intermedi 
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COMMENTO AGLI INDICATORI 
 
Il commento agli indicatori deve riguardare, oltre agli indicatori previsti dal modello AVA3 per l’accreditamento periodico dei Corsi di Dottorato di 
Ricerca così come indicati da ANVUR e ulteriori KPI di Piano Strategico, che sono proposti allo scopo principale di indurre nei Corsi di Dottorato 
di Ricerca una riflessione sul grado di raggiungimento dei propri obiettivi specifici.  
 
Si precisa che l’Ateneo ha integrato i KPI del Piano Strategico con parte degli Indicatori ANVUR e per essi è previsto un target annuale. 
 
Le attività di monitoraggio si avvalgono di indicatori quantitativi per i quali l’ANVUR fornisce agli Atenei il rilascio di dati elaborati.  
I Corsi di Dottorato di Ricerca sono chiamati a svolgere una riflessione critica sull’andamento degli indicatori quantitativi e qualitativi, in relazione 
alle proprie caratteristiche e ai target di Piano Strategico (ponendo anche attenzione a eventuali significativi scostamenti dalle medie nazionali o 
macro-regionali) al fine di pervenire al riconoscimento degli eventuali aspetti critici del proprio funzionamento. 
Di seguito il set minimo di indicatori previsti dal modello AVA3 per l’accreditamento periodico dei Corsi di Dottorato di Ricerca così come indicati 
da ANVUR con la relativa codifica anche in termini di KPI di Ateneo: 
 
INDICATORI CORSI DI DOTTORATO DI RICERCA 
 

Indicatore e KPI di Ateneo 
Riferimento 
normativo 

Requisito 
Qualitativo/Quantitativo 

Fonte dei dati 

Percentuale di iscritti al primo anno dei Corsi di Dottorato che 
hanno conseguito il titolo di accesso in altro Ateneo 

DM 1154/2021 Quantitativo 
ANS – Post 
Lauream 

Percentuale di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno 
tre mesi all’estero – KPI 152 

DM 1154/2021 Quantitativo 
ANS – Post 
Lauream 

Percentuale di borse finanziate da Enti eterni 

AVA3 - ANVUR Quantitativo 

Scheda 
accreditamento 
iniziale dottorato 
(sezione C) 

Percentuale di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno 
sei mesi nel percorso formativo in Istituzioni pubbliche o 
private diverse dalla sede dei Corsi di Dottorato di Ricerca 
(include mesi trascorsi all’estero) 

AVA3 - ANVUR Quantitativo 
ANS – Post 
Lauream 

Rapporto tra il numero di prodotti di ricerca generati dai 
dottori di ricerca degli ultimi tre cicli conclusi e il numero di 
dottori di ricerca negli ultimi tre cicli conclusi 

AVA3 - ANVUR Quantitativo Ateneo 

Presenza di un sistema di rilevazione delle opinioni dei 
dottorandi 

AVA3 - ANVUR Qualitativo  Ateneo 

Utilizzo delle opinioni degli studenti nell’ambito della 
riformulazione/aggiornamento dell’organizzazione del Corso 
di Dottorato di Ricerca 

AVA3 - ANVUR Qualitativo Ateneo 

Tasso di selezione dottorato – KPI 13 Interno Quantitativo Ateneo 

% borse per dottorato finanziate dall’esterno (escluso MUR) – 
KPI 14 

Interno Quantitativo Ateneo 

Dottorandi internazionali (% dottorandi provenienti da Atenei 
esteri – D_c Pro3) – KPI 37 

Interno Quantitativo Pro3 

N. iscritti dottorato di ricerca – KPI 128 Interno Quantitativo Ateneo 

Proporzione degli iscritti al 1° anno dei corsi di dottorato 
provenienti da altra regione o dall’estero (B/c Pro3) 

Interno Quantitativo Pro3 

% dottorati che intraprendono carriera accademica (da 
indagine Dottori di Ricerca) 

Interno Quantitativo Ateneo 

 
 
Si può utilizzare come strumento metodologico quanto previsto dai seguenti documenti (linkabili) ANVUR:  

• Linee Guida di Autovalutazione e Valutazione 

• Indicatori a supporto della valutazione 

• Scheda per la valutazione degli indicatori qualitativi 
 
 

SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMA AUTOVALUTAZIONE  

Sintetizzare qui i principali mutamenti intercorsi dalla precedente Autovalutazione con riferimento al Punto di Attenzione/Aspetto da 
Considerare, anche in relazione alle azioni migliorative messe in atto nel Dottorato di Ricerca. 

https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2023/02/AVA3-LG-Autovalutazione_Valutazione_sito.pdf
https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2023/02/AVA3_IndicatoriSupportoValutazione.pdf
https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2023/02/AVA3_Scheda-Valutazione-Indicatori-Qualitativi.pdf
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Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

 
 

Azione correttiva n. … Titolo e descrizione 

Azioni intraprese Descrivere le azioni intraprese e le relative modalità di attuazione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

Stato di avanzamento 
dell’azione correttiva 

Specificare indicatore/i di riferimento per il monitoraggio del grado di raggiungimento dell’obiettivo e le 
relative modalità di rilevazione/verifica (se possibile correlare obiettivi e indicatori di riferimento agli indicatori 
utilizzati per la compilazione del Monitoraggio Annuale) 

 
 
 
AUTOVALUTAZIONE (senza vincoli di lunghezza del testo)  
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi del periodo in esame e 
dalle prospettive del periodo seguente, redigendola secondo il seguente schema, evidenziando: 
 

• Andamento 

− l'andamento è positivo 

− le prestazioni sono di livello costantemente buono   
• Obiettivi 

− gli obiettivi definiti vengono raggiunti  
− gli obiettivi sono definiti in maniera corretta (né bassi, né troppo sfidanti)  
• Confronti 

− si evidenziano confronti positivi all'interno dell'Ateneo 

− i risultati reggono bene il confronto con altri Atenei della stessa tipologia e/o appartenenti alla stessa area territoriale  

− i risultati reggono bene il confronto con altri Atenei a livello nazionale  
• Relazione Causa-Effetto 

− si evidenziano relazioni di causa-effetto tra gli approcci adottati e i risultati conseguiti ovvero i risultati conseguiti sono la diretta 

conseguenza delle attività sviluppate  

Fonti documentali: 
Documenti chiave: 
1. Linee Guida per l’Assicurazione della Qualità nei Corsi di Dottorato di Ricerca 
2. Indicatori ANVUR e KPI di Ateneo 
 
Documenti a supporto 

▪ Verbale riunione CoDI  
 

Criticità/Azioni di miglioramento previste 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 
In questa sezione vanno elencati i problemi da risolvere e/o le aree da migliorare che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione di cui 
sopra, dettagliandoli adeguatamente da poter definire le eventuali azioni da intraprendere che dovranno essere riportate nella sezione successiva 
 

 

OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  
Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli elementi critici individuati. Gli obiettivi potranno anche 
avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione e dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali 
azioni si ritiene di poter raggiungere gli obiettivi. Aggiungere campi per ciascun obiettivo di miglioramento individuato. 
 

Obiettivo n. … COMMENTO AGLI INDICATORI/n./rc-202X (Titolo e descrizione) 

Problema da risolvere – Area 
da migliorare 

Descrivere il problema da risolvere e/o l’area da migliorare con un livello di dettaglio sufficiente da poterli 
correlare alle azioni da intraprendere 

Azioni da intraprendere Descrivere le azioni da intraprendere e le relative modalità di attuazione (senza vincoli di lunghezza del testo 

Indicatore di riferimento 
Specificare indicatore/i di riferimento per il monitoraggio del grado di raggiungimento dell’obiettivo e le 
relative modalità di rilevazione/verifica (se possibile correlare obiettivi e indicatori di riferimento agli indicatori 
utilizzati per la compilazione del Monitoraggio Annuale) 

Responsabilità 
Individuare il responsabile dell’azione ed eventuali altre figure che possono contribuire al raggiungimento del 
risultato 

Risorse necessarie 
Definire le tipologie di risorse necessarie (persone, materiali, tecnologie, servizi, risorse finanziarie, ecc.) e 
quantificarle valutandone l’effettiva disponibilità 

Temi di esecuzione e scadenze 
Stimare in maniera realistica il tempo di realizzazione definendo sia la scadenza per il raggiungimento 
dell’obiettivo, sia eventuali scadenze intermedie per il raggiungimento di obiettivi intermedi 
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